Dopo aver letto e analizzato in classe il racconto di 

Calvino, ti è stato chiesto di pensare ad un episodio che 

hai vissuto o cui hai assistito dal quale hai ricavato 

un insegnamento.

Raccontalo e spiega che cosa ti ha insegnato.

Una sera di non più di qualche mesetto fa durante

[la] una cena con la mia famiglia, parlavamo di vacanze,

viaggia, fatti o che vorremmo fare.

Così è uscito il discorso delle vacanze che avevano

fatto i miei genitori poco dopo essersi sposati.

Erano andati in Kenya, gli era piaciuto molto

[H] Avevano fato moltissime foto, ai paesaggi, agli

animali e soprattutto alle persone del posto.

Come “regalo” gli avevano portato penne, pupazzi,

e [altro] molto altro.

Mi hanno detto che per questi bambini aver ricevuto

una penna era il regalo piu bello che [potessero] avessero mai

[ricevere] potuto ricevere.

Così ho fatto un paragone su noi e loro, dopo aver visto le foto.

Noi se riceviamo una penna non ce ne facciamo niente,

vorremmo invece ricevere vestiti firmati, telefonini

super moderni, [e] apparecchiature elettroniche di ogni

tipo e molto altro.

Mentre loro con [un] ad esempio una penna, una

maglietta stracciata, [e] un marsupio [eccetera] o altro, sono

contentissimi.

Poi magari qui da noi si vedono persone ricche che 

odiano la loro vita e altri che con “sostanze”

o altro rischiano di morire e sono molto tristi anche 

se generalmente hanno tutto quello che si potrebbe

desiderare.

E quelle famiglie sono invece [molto] rappresentate la

maggior parte delle volte con un bellissimo [sorrivo] sorriso

sul volto.

Nelle foto dei miei genitori [è] sono così, sorridenti e felici

pur non avendo niente.

Allora [do] sempre quella sera dopo [aver diciamo] esserci

[scabiato] scambiati i propri penieri [dell’] sull’argomento, pensavo

a come io personalmente sono fortunata ad avere

una casa, cibo e una famiglia sana.

È un ingiustizia, perché molti bambini con la voglia

di andare a scuola ad imparare sarebbero potuti 

essere al posto di gente che si fa {solo} del male [o] e che

non ha voglia di concludere niente.

Mi sono accorta di avere una bella vita malgrado

qualche problemino, cosa che loro non possono assolutamente

dire.

Perciò [quanto] quando avrò l’età che me lo consentirà, 

partirò per andare in Africa o in qualsiasi altro stato

e continente.

Per passare un po’ di tempo con persone [piu] povere,

[e] vedere come se la cavano, [e] per vivere come 

fanno loro e vedere come me la caverei io in una

situazione del genere.

Mi è dispiaciuto il fatto che io ho delle cose mentre

loro no.

Perché [ios] io si e loro no?!.
